
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Franco Verdi, fra materia, scrittura e inconscio 
(1934 - 2009) 
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a Franco Verdi se n’è andato il 24 settembre del 2009 a Verona, lo stesso giorno in cui era nato, a Venezia, 75 anni prima. Poeta eclettico 

e saggista ha dedicato gran parte della sua vita alla ricerca di formule inedite scritte, visive e sonore, per l’uso della parola. Attratto anche 
lui nel vortice del “gioco della poesia”, ha lasciato la sua impronta per decenni sui diversi sentieri della sperimentazione letteraria e 
artistica, a partire dagli anni più irrequieti e fecondi della Neoavanguardia: un “compagno di strada” che mi è parso doveroso ricordare 
in questa rubrica, anche se il suo percorso non è sempre coinciso con quello degli autori a me più vicini. 
L’ho incontrato in poche occasioni, l’ultima è stata nel luglio 1978 a Urbino per una pura casualità: mi ero recato nella splendida città 
ducale per riportare a casa mio figlio Davide di nove anni, che lì aveva frequentato un corso di flauto insieme con altri bambini. Mi 
imbattei in Franco Verdi in uno dei tanti vicoli medievali urbinati, scoprendo grazie a lui che lì vicino, presso il Collegio Raffaello era in 
corso la mostra Parola immagine scrittura che lo vedeva tra gli espositori. Andai con lui a vederla, poi lo trascinai a festeggiare l’incontro in 
una caratteristica osteria della zona. Poco espansivo di carattere e non uso alle libagioni, Franco accettò allegramente l’invito e 
chiacchierammo a lungo, bevendo più di un bicchiere.  
Due anni prima le nostre Edizioni Geiger avevano pubblicato una sua raccolta di poesie il cui titolo, La scimmia con le mani dietro la schiena, 
rimanda, nella “economia dei gesti”, a “equazioni sospese fra materia, scrittura e inconscio.” Il libretto è qui riprodotto integralmente, insieme con 
Aperti in squarci, sei poesie visive in una cartellina edita a Verona nel 1965: con questo titolo Franco Verdi pubblicò in seguito alcuni 
numeri di una rivista.  
Completano l’omaggio al poeta scomparso alcune fotografie, gentilmente inviatemi dalla figlia Silvia, che lo ritraggono durante 
l’inaugurazione della mostra Scripta Manent presso la galleria della Quaglia di Verona nel novembre 1977, in compagnia di A. Spatola, G. 
Niccolai, C.A. Sitta e G. Bortolani. 
Sono qui riprodotti anche la recensione al libro Geiger firmata da Valdo Immovilli sul numero 17/20 di “Tam Tam” e un testo di Henri 
Chopin su di lui apparso su Artaddiction.net, nonché una sua biobibliografia, entrambi in inglese. 
Dopo la sua morte ampio spazio è stato dedicato a Franco Verdi sul sito della rivista veronese “Anterem” , con interventi intensi, come 
quello del poeta e critico forlivese Davide Argnani e del poeta e saggista milanese Domenico Cara, o brevi e commossi come quelli di 
Alberto Tomiolo che fu tra i fondatori a Bologna della rivista “Bab Ilu” diretta da Adriano Spatola, commento che riportiamo qui di 
seguito a conclusione di questa nota. Recentemente la rivista romana “Fermenti” gli ha dedicato sul suo numero 235 una decina di 
pagine. 
Ha scritto Alberto Tomiolo: “Con Franco abbiamo percorso anni bellissimi (fine ‘50, inizio ‘60) tra costruzione di inimmaginabili 
comitati contro l’atomica, e riviste e azioni di lettura e provocazione (al Caffè Dante a Verona o a Bologna con Adriano) che 
immaginavano una fulminante funzione della poesia come strumento di formazione della/delle coscienze. Poi gli anni sono cambiati e 
noi con loro. Ci siamo seguiti da lontano, sempre amichevolmente, fino a perderci come solo la storia dei poeti può consentire. Non 
sapevo nemmeno della sua morte, che mi si infrange addosso con stupore e raccoglimento”. 
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 VERDI, Franco [ ITALY ]  
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Lives and Works in Italy 
 
 
There was a fairly long, period of time in which Franco Verdi was primarily known as the author of a form of visual poetry that had 
considerable points of contact with concrete poetry; and it has to be admitted that concrete poetry was an international movement built 
on verbal motifs and dedicated to researching the internal structure of the word. This internationalism is something that had never been 
achieved by the movements that took place before the 1950s. Futurism was Italian and Russian, and Dada was limited to Zurich and 
Berlin since in Paris it was nothing more than a preparation for Surrealism. Surrealism, in turn, was finally almost exclusively Parisian, 
except for a few examples to be found in Prague. It was thus through concrete poetry that Franco Verdi became aware of a possible 
internationalism. All of this gave him the ambition to go still further, to go beyond the reasoned and essentially intellectualism art that 
was typical of the last phases of this form of concrete poetry that was so anxious to create a new image for itself. But if poetry was to 
find rejuvenation, it also had to accept new vehicles: and this was the beginning of the appropriation of electronics. And all of these 
instruments were things that Verdi wanted to make use of, even though he was initially a little hesitant because of his background and 
training as a philosopher and linguist. For quite some time, Verdi remained a poet with a good deal of respect for the word, and that 
continued until he began to make cut-ups. And in addition to cutting up words, Franco Verdi goes the limit and cuts up the entirety of 
an old and dilapidated world. This his religious chant, the deferent Venetian lilt of his speech, and his linguistic researches on the Italian 
language, Franco Verdi presents himself as moving beyond all frontiers with an irony that’s “vertement Verdi” and full of a constantly 
renascent force and vigor. With his great big body and a voice that’s gifted with an almost unctuous and grating texture, Franco Verdi 
becomes a Pantagruelian sound poet who devours the word and then spits it out beyond us, out beyond the words of the past, out 
beyond the uses and customs of a Judeo-Christian civilization that has long since faded away. Franco Verdi goes to the bottom of the 
rediscovery of what can constitute the freedom of us all, the freedom of the poets.  

 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 

 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 

 

 



 

 
 



 



 

 
 



STATEMENT AND RESUME 
 
 
 

Franco Verdi was born in Venezia the 24th of september 1934 and he died in Verona the 24th of september 2009. 
He studied art, literature and and philosophy 

and publish numerous books and graphic works. 
Archivio Storico Arti Contemporanee della Biennale di Venezia, Italy 

Kunsthistorisches Institut, Florence, Italy 
Bolaffi: “Catalogo della grafica italiana”, Italy 

Bolaffi “Catalogo dell'arte italiana”, Italy 
“Enciclopedia Universale SEDA dell' Arte Moderna”, Milan, Italy 

“Almanacco Letterario Bompiani”, Milan, Italy 
“II catalogo della grafica “, Roma, Itaty 

Ministero della Pubblica Instruzione, Roma, Italy 
Istituto Statale Arte di Urbino; Istituto Statale Arte, Arezzo, Italy 

Förderung von Kunst & Kultur Anstalt, Lugano, Switzerland 
 
 
 

Current work in private and corporate collections 
Westfaelicher Kunstverein, Muenster, Germany 
Stedelijk Museum, Amsterdam, Thè Netherlands 

Istituto Universitario, Saragoza, Spain 
Archivio Incisione Istituto Statate Arte, Urbino, Italy 

Centro Internazionale Semiotica, Urbino, Italy 
Istituto Diffusione Arti Figurative, Milan, Italy 

Galérie Davy, Paris, France 
Archivio Sackner, Miami Beach, USA 

 
 



 

BIBLIOGRAFIA GENERALE 
(volumi, cataloghi, dischi, lp, tapes, cd, riviste, quotidiani) 
Nota: F. V. = Franco Verdi / “tra virgolette” indica rivista. / Corsivo indica titolo 
d’un articolo e titolo d’un libro/ AA. VV indica Autori Vari / Poesia di F.V. / 
Dipinti (opere visive) di F. V. 
 
“Linea Sud”, Napoli, 1965, N.3. Critica. Dipinti. 
Aperti in squarci, Edited by Franco Verdi, Effe Press, Verona, 1965. Poesia 
Esaurito 
G.Barberi Squarotti “Poesie di Franco Verdi” in “Prove di letteratura”, S. 
Michele di Pagana (Rapallo), 1965, N. 3- 4.  
Tempo, Edited by Franco Verdi, Effe Press, Verona, 1966. Poesia Esaurito 
Com’è necessario e nelle regole, Edited by Franco Verdi, Gastaldi, Milano, 1967. 
Poesia Esaurito 
Anthology of Concrete Poetry, Edited by Emmett Williams, Something Else 
Press, New York, 1967.Poesia Esaurito 
Experimentalni poezie, Edited by Joseph Hirsal & Bohumila Grögerova, 
Odeon,Praha, 1967.Poesia Esaurito 
BOJ JOBBOJ JOB, Edited by Joseph Hirsal & Bohumila Grögerova, Brno, 
1967.Poesia Esaurito 
Segni nello spazio, An Anthology of Concret Poetry, Edited by Franco Verdi, 
Azienda Autonoma Soggiorno Turismo di Trieste, 1967. Poesia Esaurito 
Mostra Internazionale di poesia concreta e musica elettronica, Studio 2B, 
Bergamo, 1967. 
Once again, Edited by J. F. Bory, New Directions Paperbook 256, New York, 
1968. Antologia. Poesia. Dipinti. 
Almanacco Letterario Bompiani, Edited P. A. Buttitta, Bompiani, Milano, 1968. 
Critica. 
Verso la poesia totale, Edited by A.Spatola, Rumma Editore, Salerno, 1969 
Critica. 
Quattro movimenti per un significato, Edited by Franco Verdi, Rebellato, Padova, 
1969. Poesia Esaurito 
Marilla Battilana in “Il Subbio”, Rho, 1970. Critica 
Sebastiano Vassalli in “Prospetti”, Roma, 1970. Critica. 
Franco Verdi, “Sommerso dai documenti” in “marcatrè”, Verona, 1971, N. 3-
4.Critica. 
Franco Verdi, “Preliminari a una lettura di Hans G. Helms” in “Le Arti”, 
Milano, 1971, N. 6.Critica. 
Le proporzioni poetiche, Edited by D. Cara, Laboratorio Arti, Milano, 1971. 
Poesia Esaurito 

Franco Verdi “Domenico Cara”, in “Il quadrato”, Marina Belvedere (CS), 1971, 
N.3. Critica.  
“Tam Tam”, Ed. Geiger, Torino, 1972, N. 1. Poesia Esaurito 
A. Spatola in “Tam Tam”, Il Mulino di Bazzano, 1972.Poesia Esaurito 
Enciclopedia Universale SEDA dell’Arte Moderna, SEDA, Milano, 1972. 
Dipinti. Esaurito. 
Natura naturans, 4 serigrafie di Franco Verdi e 1poesia di Giorgio Barberi 
Squarotti, Edited by Franco Verdi, Studiograph, Verona, 1973. Dipinti. Esaurito. 
M. Machiedo, “Studia Romanica et Anglica Zagrabiensia”, Zagreb, 1973, N. 29-
36. Poesia di F. V. 
Franco Verdi, “Decalogo per poeta sperimentale” in “Humandesign”, Milano, 
1973, N. 13. Poesia di F. V. 
La voce degli astri, Edited by Franco Verdi, Laboratorio delle arti, Milano, 1973. 
Poesia Esaurito 
Silvano Martini su: La voce degli astri, in “L’Arena”, Verona, 21.02.1974. 
Critica. 
Il catalogo della grafica, Edited by Centro Internazionale Grafica, Venezia - 
Roma, 1974. Dipinti. Esaurito. 
Omaggio al bianco su bianco, calcografia, Edited by A. Foschi, “Humandesign”, 
Milano, 1974 Dipinti. Esaurito. 
Franco Verdi, “Mediterraneo: sviluppo antico, sottosviluppo attuale” in 
“Volontà”, Pistoia, 1974, N. 5 -6 / Saggio Alessandra Truzzi su La voce degli 
astri, in “L’Arena”, Verona, 21.02.1974. Critica 
Vincenzo Accame su La voce degli astri, in “Le Arti”, Milano, 04.04.1974. 
Critica. 
Sebastiano Saglimbeni su La voce degli astri in “Il Gazzettino”,Venezia, 
17.02.1974. Critica 
Alberto Cappi su La voce degli astri  in “La Gazzetta di Mantova”, Mantova, 
23.08.1974. Critica 
Vito Maistrello su La voce degli astri  in “Cronorama”, Ragusa, 1974, N. 5. 
Critica 
Adriano Spatola su La voce degli astri  in “La Gazzetta di Mantova”, Mantova, 
1974. Critica 
V.S. Gaudio su La voce degli astri in “Quinta Generazione”, Forlì, 1974, N. 10. 
Critica 
“Humandesign”, Ed. LEM, Milano, 1975, N. 16. Critica e Dipinti di F.V. 
AA. VV. Nuovi segnali, cassette tapes, Maggioli, Roma, 1975, con due brani 
storici di Franco Verdi: “Tempo”, “Zeta”  
Gilberto Finzi, su La voce degli astri: “versi scanditi per il futuro” in “Giorni”, 
Roma, 1975, N. 8. Critica 



Giancarlo Pandini in “La Gazzetta di Mantova”, Mantova, 01.06.1975. Critica 
Michele Salerno su La voce degli astri in “Giustizia Nuova”, Bari, 15.10.1975. 
Critica 
Franco Verdi su “Protagonisti lirica croata”, in “L’Arena”, Verona, 17 aprile 
1975. 
Gilberto Finzi “Signori poeti, fuori la lingua “in “Il Giorno”, Milano, 21 ottobre 
1975. Critica. 
La scimmia con le mani dietro la schiena, Edited by Franco Verdi, Geiger, 
Torino, 1976. Poesia Esaurito 
Le proporzioni poetiche, Edited by D. Cara,  Laboratorio Arti, Milano, 1976 
Poesia Esaurito 
Paolo Scomparin su La voce degli astri in “Geiger”, Torino, 1976. Critica 
V.S. Gaudio su La voce degli astri in “Aperti in squarci”, Verona, 1976, N.2. 
Critica 
Stefano Lanuzza su La voce degli astri in “Prospetti”, Roma, 1976, N. 43-44. 
Critica 
A. Contò- P. Scomparin, su La voce degli astri in “Quinta Generazione”, Forlì, 
1976, N. 27. Critica 
Franco Verdi “Per ascoltare: Turci, Bertola, Spatola, Sinisgalli, Cavallo, Toti, 
Conte”, in “Il lettore di provincia”,  
Ravenna, 1976. Critica. 
Franco Verdi “Anceschi e Il Verri”, in “L’Arena”, Verona, 12 marzo 1976. 
Critica. 
Benedetto, “radio Bremen 1973”, su F. V. in “Futurismo oggi”, Roma, 1976, N. 
5-7. Critica 
M. Machiedo, “Talianske Poezije”, in “Zivot”, Sarajevo, 1977. Poesie di F.V. 
Il testo e il viaggio, Edited by A. Cappi, L’aquilone, Mantova, 1977 Poesie di 
F. V. 
Alesandra Truzzi, “La scimmia indignata di F.V.”, in “L’Arena”, Verona, 26 
maggio 1977. Critica. 
Antonio Spagnolo, in “Prospettive Culturali”, Napoli, 1977. Poesie di F.V. 
Andrea Genovese, “Uomini e Libri”, Milano, 1977. Poesie di F.V. 
Marilla Battilana, in “Ateneo Veneto”, Venezia, 1977. Recensione di La scimmia. 
Critica 
Stefano Lanuzza, in “Prospetti”, Roma, 1977 Critica. 
Carlo A. Sitta, in “Aperti in Squarci”, Verona, 1977. Critica. 
Gio Ferri, in “Aperti in Squarci”, Verona, 1977. Critica. 
AA.VV., “Poesia sonora 1”, Edited by Sarenco, Calaone-Baone (PD), 
Factotumbook, 1978. 

Sindromi stilistiche, Edited by V.S. Gaudio, Forum Quinta Generazione, Forlì, 
1978. Su F.V. critica testuale psicoanalitica. 
AA.VV:, Antologija Konkretne in Vizualne Poezije, Lubiana, 1978. F. V. 
Concrete Poetry. 
V.S. Gaudio, “Quinta generazione”, Forlì, 1978, N. 47. Su F. V. Critica testuale 
psicoanalitica. 
Nino Majellaro, in “Nuova Corrente”, Milano, 1978, N. 75. Critica. 
Gilberto Finzi, Poesia in Italia, Mursia, Milano, 1979. Critica. 
Poesia concreta Poesia visuale, Edited by Franco Verdi, Factotumbook, Verona, 
1979. Poesia Esaurito 
La formazione il codice, Edited by Franco Verdi, Campanotto, Udine, 1979. 
Poesia Esaurito. 
L. Pignotti - S. Stefanelli, La scrittura verbo-visiva, Espresso Strumenti, Milano, 
1980. Critica. 
Vom Aussehen der Wörter, Kunstmuseum Hannover mit Sammlung Springel, 
Hannover, 1980. Catalogo. 
Una rosa è una rosa e una rosa, Edited by Franco Verdi & Sarenco, 
Factotumbook, Verona, 1980. Poesia Esaurito. 
Liber, Edited by Franco Verdi & Sarenco, Factotumbook, Verona, 1980. Poesia 
Esaurito. 
Sanremando, Edited by Franco Verdi & Sarenco, LP-0717, 1980. Poesia 
Esaurito. 
Paolo Scomparin, “Carte Segrete”, Roma, 1980. Poesie di F. V. 
Adriano Spatola, “La Battana”, Rijeka, 1980. Poesie di F. V. 
D. Argnani, M. Castagnolin, E. Sughi, Poesia visiva, Forlì, Nuovo Ruolo, 1980. 
Poesie  
“Tam Tam”, Mulino di Bazzano, 1981, N. 27. Poesie  
Franco Verdi in “Barbablù”, Siena, 1981, N. 4. Dipinti  
“De Tafelronde”, Antwerpen, 1981, N. 2-3. Poesie di Franco Verdi. 
“Il cervo volante”, Roma, 1981, N. 9. Poesia. 
C. Ruffato - L. Troisio, Folia sine nomine, Seledizioni, Bologna, 1981. Poesia.  
AA.VV., Mantova Mantova, Mantova, 1981. Poesia. Dipinti. 
V. Accame, Il segno poetico, Milano, 1981. Critica. 
Bolaffi, Catalogo dell'arte moderna italiana, Mondadori, Torino, 1982. 
Bolaffi,  Catalogo della Grafica, Mondadori, Torino, 1982. 
A. Spatola - P. Vangelisti, Italian Poetry 1960-1980, San Francisco, 1982. 
Poesia.  
G. Bárberi Squarotti - F. Spera, Letteratura italiana contemporanea, vol.III, 
Lucarini, Roma, 1982.  



M. Machiedo, Antologija Talijanske Poezije XX Stoljeca, Svietlost, Sarajevo, 
1982. 
AA.VV., Logomotives 1963-1983, Factotumbooks, Illasi, 1983. Poesia visuale. 
F. Janicot, Póesie en action, Loques-Nèpe, Paris, 1984. Sound Poetry. 
Baobab 5, cassette tapes, Ed. Publiarte Boxer, Reggio Emilia, 1982 (F. V.,”Zeta” 
- “Sadik”) Sound Poetry. 
Viva il futurismo!, Edited by Franco Verdi & Sarenco, LP-0720, 1982. Sound 
Poetry. 
Cut up, Edited by Franco Verdi, LP-0722, Lotta Poetica, 1983. Sound Poetry. 
“Bollettino Società Letteraria”, Verona, 1983-1984-1985, N. 9 - 10- 11. Critica. 
Francesco Castellani su “Franco Verdi Natura naturans”, Assessorato Cultura 
Città di Erba, 1985 Critica. 
Vuesse Gaudio, “Les implications etroites du Fantasme” (Traduction: Marie -
Laure Frécon - Stringa), in Franco Verdi “si, avec l’oeil, tuam naturam mutabilis 
inveneris”, Factotumbook, Verona, 1985.Critica. 
“Docks”, Ventabren (France), 1985, N.71. Dipinti.  
E. Gianni, Póiesis, ISA, Arezzo, 1986. Dipinti. 
Franco Verdi in “Lettera”, Fabbiani Editore, Genova-La Spezia, 1986, N. 35. 
Poesie e Dipinti. 
Giuliano Manacorda, Letteratura Italiana d’Oggi (1965-1985), Roma, Editori 
Riuniti, 1987. 
“likovnebesede”, Kulturna Skupnost Slovenije, luglio 1989, N. 10-11. Critica. 
G. Courant, Cinematon, Veyrier, Paris, 1989. Film su F.V. 
Time of memory, 3 lithographies Edited by Franco Verdi, Cierre Workshop, 
Verona, 1990. Dipinti 
On patrol, 1 lithograph Edited by F. V. per l’Ass. Nazionale Carabinieri, Cierre 
Workshop, Verona, 1990. Dipinti 
Waves to a steady love, 4 lithographies di Giovanna Bortolani, Edited by Franco 
Verdi, Cierre Workshop, Verona, 1990.  
F. V., Lo spazio della scultura,  Assessorato alla Cultura Comune di Bardolino 
(Verona), 1991. Critica. 
Bolaffi, Catalogo Arte Moderna, Mondadori, Torino, 1991. Dipinti. 
G. Occhipinti, L’ultimo Novecento, Bastogi Editore, Foggia, 1993. Critica. 
Pontificium Athenaeum Antonianum, Congressus Scotisticus Internationalis Via 
Scoti, Romae 9-11 martii 1993. 

G. Mascioni, “Il Pen Club visita la Principessa ferita”, in “L’Avvenire”, MI, 
1993. Critica.  
Davide Argnani, in “L’Ortica”, Forlì, 1994, N.52. Critica. 
Giorgio Trevisan, in “L’Arena”, Verona, 27 giugno 1995. Critica. 
Archivio Rivista “Zeta “, Un percorso, Campanotto Editore, Udine, 1995. Critica. 
Dipinti. 
Jolanda Pierobelli, Il sogno di Adamo, Prato Miracoli, Pisa, 1995. 
A.Bonanno, La poesia di Terminelli, “L’Involucro”, Palermo, 1995. Dipinti di 
F. V. 
The Third international Graphic Art Exhibition, Stockholm (Sweden), 1996. 
M. Machiedo, Sotto varie angolazioni, Erasmus Editore, Zagreb, 1997. Critica. 
Mori M., Il circuito della poesia, Piero Manni Editore, Lecce, 1997. Critica. 
Davide Argnani, in “L’ortica”, Forlì, 1998, N. 72. Critica.  
F. V. in “Cara Giulietta”, Verona, 1998, N. 10. Poesia. Dipinti. 
To my wife Jane, Sound Poetry CD, Edited by Franco Verdi, Art Addiction - 
Stockholm & L’Ortica-Forlì, 1999. 
Viva il futurismo!, Sound Poetry CD Edited by Franco Verdi, Art Addiction - 
Stockholm & L’Ortica-Forlì, 1999. 
Davide Argnani, in “L’Ortica”, Forlì, 1999. Critica.  
Artisti a Corciano 2000, Corciano Festival (PG), 5 - 20 Agosto. Personale di 
Pittura. 
Franco Verdi, Text-image ricerche verbo-visuali, in “L’ortica”, Forlì, 2000, N. 
79.  
AA.VV., Poeti in Verona, Bonaccorso Editore, Verona, 2000 
“World of Art” special issue 2000, Stockholm (Sweden). Dipinti. 
M. Battilana, Poesia visiva, biografie,plurigrafie in “La nuova tribuna letteraria 
61”, 2000. 
Il cerchio perfetto, Edited by Franco Verdi, Bonaccorso, Verona, 2001.  
A. Foschi, “il cerchio perfetto di Franco Verdi” in “dipende”, Desenzano, ottobre 
2001, N. 95 
“World of Art” issue 3 volume 1 2001, Stockholm (Sweden). Dipinti. 
C. Pezzin, Letteratura veronese del Novecento, Cierre, Verona, 2001. Critica. 
F. Spena, Parole in vista, Regione Siciliana, Caltanissette, 2002. Catalogo 
mostra LIBRI D’ ARTISTA. 
F. Machiedo, Diritto e rovescio, Erasmus Editore, Zagreb, 2002. Critica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




